Le tavole numeriche sono la soluzione a un problema, ma esse stesse diventano un problema

Prima soluzione a questo problema

L’organizzazione del lavoro di de Prony

Contributo dei matematici.

Per ogni funzione da tabulare (log, seno, coseno, exp, quad, radici,..)
1) f(x) = f(xi) + (x- xi)xf’(xi) + (x- xi)2xf’’(xi)/2 + R(xi) 
Contributo dei tecnici

Per ogni f trasformare la 1) in un insieme di 2)
2) y = a + b*x + c*x2 + d*x3
Per ogni funzione e per ogni intervallo. 
Contributo dei « calcolatori » (i computer) 
Tabulare un polinomio tramite l’esecuzione di  semplici addizioni e sottrazioni, (senza necessità di capirne il significato) sfruttando la proprietà delle differenze! Esempio.
3)  y = 1 -2*x + 3*x2 – 4*x3 
4) y’’’ = -24 

	x
	y
	y’
	y’’
	y’’’

	0
	1
	
	
	

	1
	-2
	-3
	
	

	2
	-23
	-21
	-18
	

	3
	-86
	-63
	-42
	-24

	4
	
	
	
	-24

	5
	
	
	
	-24


Seconda soluzione a questo problema
Mueller intuisce che il lavoro dei « calcolatori » può essere eseguito da un appropriato « telaio ». 

Terza (e definitiva) soluzione a questo problema 

Fare a meno del problema!!!
